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SUGGERIMENTI 

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 

per l'industria, la ricerca e l'energia, competente per il merito, a includere nella proposta di 

risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che una politica industriale europea ambiziosa deve fondarsi sull'economia 

sociale di mercato e su un forte mercato interno, sia entro i confini dell'UE che nella sua 

dimensione esterna, nonché mirare a ridurre i costi di transazione, al fine di promuovere in 

Europa un'industria competitiva e sostenibile; ritiene  in tale contesto che, nell’affrontare 

le opportunità e le sfide della globalizzazione, si debbano utilizzare tutti gli strumenti di 

politica industriale (come la politica di R&S, la politica sociale e di coesione, la politica 

della concorrenza, la politica commerciale e la “regolamentazione intelligente”); 

2. ritiene che la politica industriale dell’UE debba fondarsi anche su progetti concreti che 

apportino vantaggi tangibili alle imprese e ai cittadini europei, come, ad esempio, i 

progetti GMES, Galileo o ITER; 

3. sottolinea che la definizione e l'implementazione di una politica industriale nell’UE 

devono includere l’esame delle condizioni di smaltimento e destinazione dei rifiuti 

industriali, in particolare i rifiuti tossici, al fine di assicurare che i rifiuti industriali non 

diventino un fardello ambientale, economico o sociale per le comunità sia all'interno 

dell’UE sia nei paesi terzi; 

4. rileva che il completamento del mercato interno è essenziale per la competitività e la 

crescita dell'industria europea; sottolinea che le industrie europee hanno bisogno di un 

quadro adeguato in cui creare e sviluppare beni e servizi a livello europeo e si compiace, a 

tale riguardo, delle proposte che figurano nella legge sul mercato unico; invita la 

Commissione a identificare, ai fini di una maggiore efficienza, le possibilità di 

armonizzazione e di una migliore governance nel quadro della legge sul mercato unico, in 

particolare per quanto riguarda l'IVA, i diritti di proprietà intellettuale e il brevetto UE, la 

normalizzazione mondiale, l'etichettatura e le norme settoriali specifiche; 

5. esorta gli Stati membri a assumere un ruolo maggiormente proattivo nella gestione del 

mercato unico, migliorando la cooperazione tra le autorità nazionali e rafforzando il 

recepimento, l’applicazione e l’esecuzione in loco delle regole del mercato unico; chiede 

agli Stati membri di ridurre i costi delle transazioni attraverso misure addizionali, come un 

e-government più efficace; 

6. rileva la necessità per le pubbliche autorità di sostenere lo sviluppo delle tecnologie chiave 

e sottolinea che l’elaborazione delle norme deve essere accelerata, in quanto essenziale 

per salvaguardare la competitività industriale dell’UE e stimolare una nuova crescita, e 

che ciò vale in particolare per l’elaborazione di norme che incentivino l’innovazione quale 

mezzo per affrontare le sfide ambientali e sociali emergenti; 

7. rileva che il sistema europeo di normalizzazione ha contribuito con successo alla 

realizzazione del mercato interno e alla competitività dell'industria europea; esorta tuttavia 

la Commissione a proporre misure intese a migliorare ulteriormente la qualità delle norme 



 

PE452.595v02-00 4/7 AD\853069IT.doc 

IT 

europee e a accelerare le procedure di normalizzazione per garantire che le nuove 

tecnologie si traducano più rapidamente in prodotti innovativi che possano essere 

commercializzati nel mercato interno; osserva che tutti i futuri miglioramenti dovranno 

garantire la contiguità tra processi di normalizzazione e mercati e aumentare la 

partecipazione e l'accesso delle PMI;  

8. sottolinea la necessità di tener conto delle specificità delle PMI e delle imprese artigianali 

nel sistema europeo di normalizzazione, in particolare in termini di riduzione dei costi di 

accesso alle norme, di diffusione delle stesse (attraverso la pubblicazione di sintesi) o di 

sostegno finanziario; insiste sul ruolo chiave che gli organismi nazionali di 

normalizzazione devono svolgere per promuovere e rafforzare la partecipazione delle PMI 

e delle imprese artigianali al processo di normalizzazione, nel rispetto del principio della 

“delegazione nazionale”; 

9. sottolinea l’importanza economica delle PMI e delle imprese artigianali nel tessuto 

industriale europeo; insiste, di conseguenza, sulla necessità di porre il principio “innanzi 

tutto pensare in piccolo”, promosso dalla  normativa sulle piccole imprese, al centro della 

nuova politica industriale dell’UE, al fine di garantire l’attenzione alle specificità di tali 

imprese nel quadro dell' elaborazione e dell' attuazione di tale politica; 

10. sottolinea che la politica industriale europea deve tener conto dell’intera catena di 

approvvigionamento, principalmente fondata sulle PMI; invita la Commissione e gli Stati 

membri a ampliare e migliorare iniziative come la rete “Enterprise Europe Network” per 

sensibilizzare le PMI ai potenziali vantaggi che derivano dalla cooperazione 

transfrontaliera e aumentare il numero di PMI che beneficiano di aiuti per accedere a 

nuovi mercati, acquisire nuove tecnologie e ottenere il finanziamento dell'UE; 

11. afferma che una vigilanza efficace del mercato interno è essenziale per proteggere 

l’industria europea dalla concorrenza sleale; esorta la Commissione a presentare 

ambiziose proposte di riforma dell’attuale sistema di vigilanza del mercato, rafforzando il 

ruolo dell’UE nel coordinamento tra le autorità nazionali incaricate della vigilanza del 

mercato e le autorità doganali e garantendo la disponibilità di risorse adeguate in tutti gli 

Stati membri; 

12. invita la Commissione a proseguire la strategia del "legiferare meglio" e a migliorare la 

governance del mercato unico, in particolare creando sistemi di sportello unico e 

promuovendo soluzioni amministrative transfrontaliere online che tengano conto delle 

particolari esigenze delle PMI; esorta la Commissione ad accordare nelle sue valutazioni 

d’impatto maggiore importanza agli effetti che la nuova legislazione ha sulla competitività 

industriale e ad analizzare in tale contesto la legislazione esistente; 

13. rileva che gli appalti pubblici precommerciali possono fornire un impulso iniziale decisivo 

ai nuovi mercati in materia di tecnologie innovatrici e verdi, migliorando nel contempo la 

qualità e l'efficacia dei servizi pubblici; chiede alla Commissione e agli Stati membri di 

migliorare la comunicazione con le autorità pubbliche circa le possibilità esistenti in 

materia di appalti precommerciali; 

14. ritiene che non si debba sottostimare l’importanza degli appalti pubblici per la promozione 

di una base industriale innovatrice; chiede, a tale riguardo, agli Stati membri dell’UE di 



 

AD\853069IT.doc 5/7 PE452.595v02-00 

 IT 

sfruttare appieno il potenziale degli appalti precommerciali quale fattore d’innovazione e 

strumento per migliorare la partecipazione delle PMI agli appalti pubblici, la qual cosa 

consentirà di individuare e di stimolare efficacemente i mercati più interessanti per le 

imprese europee; 

15. ritiene che l’innovazione sia alla base di ogni politica industriale; invita la Commissione e 

gli Stati membri a promuovere tecnologie chiave attraverso un quadro favorevole 

all'innovazione e tecnologicamente neutro, garantendo nel contempo il rispetto dei diritti 

di proprietà intellettuale e industriale; ritiene, in tale contesto, che gli appalti pubblici 

possano svolgere un ruolo importante se mettono maggiormente l’accento sull’impulso 

all’innovazione e la promozione di prodotti sostenibili, in particolare attraverso lo 

sviluppo di appalti pubblici precommerciali, settore in cui l’Unione europea è molto 

indietro rispetto ai suoi principali concorrenti; incoraggia le autorità pubbliche a 

promuovere l'accettazione delle nuove tecnologie da parte della popolazione sulla base di 

prove scientifiche; ritiene essenziale rafforzare il capitale umano, in particolare adottando 

misure volte ad evitare la fuga di cervelli dall’Europa e promuovendo la creazione di 

gruppi di impresa nei settori innovatori, in maniera da garantire la crescita e la 

competitività industriale nell’UE, soprattutto attraverso i partenariati pubblico-privato; 

16. sottolinea che la protezione dei diritti di proprietà intellettuale è di fondamentale 

importanza per proteggere il know-how europeo e promuovere l'innovazione in seno 

all'Unione, la qual cosa esige, in particolare, il rafforzamento della lotta contro la 

contraffazione e la riduzione dei costi dei brevetti in Europa; esorta, in tale contesto, gli 

Stati membri e la Commissione a proseguire i loro sforzi per creare quanto prima un 

brevetto dell’Unione europea e un adeguato sistema di soluzione delle controversie, e a 

rafforzare gli strumenti e il coordinamento delle autorità doganali e delle autorità di 

vigilanza del mercato per poter individuare più agevolmente l’ingresso di prodotti 

contraffatti nel mercato unico; 

17. invita gli Stati membri e la Commissione europea, qualora sia impossibile pervenire a un 

accordo a livello europeo, a proseguire i loro sforzi a favore della creazione di un brevetto 

dell’Unione europea attraverso l’attuazione di una cooperazione rafforzata che permetta lo 

sviluppo di una politica industriale europea competitiva e innovatrice;  

18. richiama l’attenzione sul fatto che le industrie dell’UE ad alto valore aggiunto devono 

affrontare crescenti restrizioni in materia di disponibilità delle materie prime (ad esempio, 

metalli non ferrosi) a motivo delle sempre maggiori pressioni indotte, su scala mondiale, 

dalla domanda delle economie emergenti; sottolinea che è prioritario sviluppare  una 

politica unionale di riciclaggio delle materie prime, concepita con l'obiettivo di sostenere 

la politica industriale dell’UE, ovviando alle difficoltà legate al riciclaggio dei rifiuti e 

promuovendo quanto più possibile la riutilizzazione degli stessi; chiede alla Commissione 

di svolgere un ruolo di primo piano nello sviluppo di un nuovo modello organizzativo per 

la produzione sostenibile, tenendo conto dei processi ciclici che già esistono in numerosi 

settori, come, ad esempio, la fabbricazione di prodotti a base di alluminio; 

19. sottolinea che l’accesso delle imprese, in particolare delle PMI, ai finanziamenti resta 

insufficiente e che l’Unione europea dovrebbe procedere all’innovazione al fine di 

facilitare le condizioni quadro per uno sviluppo degli investimenti nell’economia reale; 
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ritiene che in un contesto di crisi di bilancio sia quanto  mai necessario esplorare nuove 

vie di finanziamento, in particolare la riduzione della frammentazione del mercato dei 

capitali di rischio, lo sviluppo di partenariati pubblico-privato innovativi, come per 

esempio le iniziative tecnologiche congiunte, e il rafforzamento del ruolo della BEI; 

sottolinea la necessità di migliorare e agevolare l’accesso delle PMI ai finanziamenti 

disponibili sui mercati finanziari; 

20. ritiene che, nel rispetto delle regole del mercato interno, la politica della concorrenza 

debba rispondere alle esigenze di una politica industriale ambiziosa; 

21. sottolinea che le parti sociali sono le più qualificate per gestire gli opportuni adeguamenti 

in seguito alla crisi economica e si compiace per la proposta contenuta nella normativa sul 

mercato unico di lanciare una consultazione con le parti sociali con l’obiettivo di definire 

un quadro europeo per la programmazione anticipata delle ristrutturazioni d’impresa, 

incentrata su un utilizzo più efficace dei fondi destinati alla ristrutturazione;  

22. rileva che l’industria europea risulta sempre più dipendente dai servizi alle imprese e che è 

pertanto necessario dedicare particolare attenzione a tutti gli anelli principali della catena 

produttiva; si compiace, al riguardo, della volontà espressa dalla Commissione di 

accordare maggiore importanza a tale interdipendenza;  

23. ribadisce la necessità di progredire rapidamente in materia di interconnessione del registro 

delle imprese europee, al fine di garantire la trasparenza e l'affidabilità dell’informazione  

per i produttori e i consumatori; 

24. invita la Commissione a garantire condizioni di parità a livello globale per l'industria 

europea in termini di requisiti regolamentari e di accesso ai mercati dei nostri partner, in 

particolare in relazione agli appalti pubblici, e a elaborare una strategia di sostegno 

all'internazionalizzazione delle PMI; ritiene che, nell’epoca della globalizzazione, 

qualsiasi ambiziosa strategia economica e sociale dell’UE debba includere un’autentica 

dimensione esterna; è dell’avviso che l’Europa debba difendere i suoi interessi e valori 

con maggiore determinazione e in uno spirito di reciprocità e mutuo vantaggio. 
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